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Presidenza del Presidente ÌIUBÀNPO.

— Omaggi,— Annunzio della morte e commemorazione del Senatore De Falco 
__ Parole del Presidente del Consiglio, Ministro ^delC Interno — Congedi — Presentazione 
di un progetto di legge pel distacco dal mandamento di Cicggiono e dal circondario di Ab- 
biategrasso ed aggregazione al mandamento ed‘al circondario di Gallarate del comune di 
Donate Pozzolo; e di un decreto reale di nomina del Senatore Messedaglia a Commissario 
del Governo per sostenere la discussione del disegno di legge pel riordinamentlo dell'imposta 
fondiaria, — Preghiera del Presidente del Consiglio in ordine alla dismissione del predetto 
progetto di legge — Risposta del Senatore Finali, Relatore — Approvazione senza discussione 
dei seguenti progetti di legge: 1. Proroga del termine fissato dalla legge 29 novembre 1885 
per lo sgravio del sale e dell’imposta fondiaria e per l’aumento di alcuni tributi indiretti 
— Resoconto generale consuntivo dell’arnministrazione dello Stato e di quella del Fondo per 
il culto per l’esercizio 1882 — Parole dei Senatori De Filippo, Caracciolo Di Bella, Basile 
Ghiglieri e Canonico per associarsi alla commemorazione del Senatore De Falco — Appro­
vazione dei seguenti altri progetti di legge: 1. Rendiconto generale per l’esercizio 1881 ; 
2, Idem per l’esercizio 1882; 3. Estensione a tutto il Regno della legge 19 ottobre 1859 
sulle servitù inilitari, coll’ordine'del‘giorno proposto dall’ufficio Gentrale; 4. Modificazioni 
alla legge 25 dicembre 1883 sui consorzi d’irrigazióne ; 5. Accordo ira l’Italia ed il Siam 
circa la importazione e la vendita dellè bevande nel Siam; 6. Trattato di amicizia e di com­
mercio tra l’Italia e la Corea — Votazione a scrutinio segreto e proclamazione del resultato 
di approvazióne di tutti i progetti di legge — Ordine del giorno per la sedzbta di sabato 26 
febbraio.

La seduta è aperta alfe ore 2 e V2 pòm. J degli Statuti dèlta Gasa della Misericordia di
Sono presenti il Presidente del Consiglio, Mi- 

.nistro deirinterno, ed i Ministri di Agricoltura,’ 
Industria e Commercio, della Marina, dellai 

. Guerra e della Pubblica Istruzione. ,
'Il Senatore, Segretario, ‘CANONICO "dà 'lettura! 

del processo verbale Mòlla tornata’anteeedente, ! ' I

Siena;
11 Ministèro della Pubblica Istruzione, deiPa- 

scicoli delle notizie degli scavi dei mesi di ot­
tobre e novembre 1885;

I Procuratori-, generali del Re presso le-Corti 
di appello di Roma e di Casale, ed i Procura-

il quale è approvato. ; tori del Re presso i Tribunali civili e corre-

Atti diversi.
j zionali di Ancona, Casale Monferrato e Vicenza,

.Fanno omaggio al Senato :
II Direttore del R. Archmo di Stato in Siena

, di una Relazione statistica dei lavori compnbti 
' I nella gizbrisdizione d,i qzaei tribimali nel 'V.èanno

1885;
Il Ministro della Guerra della Relazione

10x^c.ussioni, /*. O 1 Tip. del SeHsto,
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dico-statistica dell’esercito italiano nell anno 
1883;Il prof. Giulio Carati, di un suo Scritto sid 
conflitto fra il secchio ed il mtono mondo e 
szdla siderazione ;I Rettori delle Università degli studi di Fer- rara. di Modena e di Pavia, degli Anmiari sco- 
tastici di quelle TJnioersitd per l’anno accade­
mico 1885-86;Il Presidente del R. Istituto d’incoraggia­mento alle scienze di Napoli, del voi. IV della 3^ serie degli Atti di quel R. Istituto;Il Prefetto' della provincia di Catania, di un. 
Indice degli atti di qz^el Consiglio provinciale 
dal 1861 al 1884;Il Direttore della scuola di applicazione per gl’ingegneri in Bologna, del Programma di 
quella R. Scinola per t’cmno scolastico 1885- 
1886;I prefetti delle provincie di Arezzo, Rovigo e Verona degli Atti di quei Consigli provin­
ciali dell’anno 1884-1885.

AnsuEzio della sisorte e ■commemorasio'H'e 
del Sea-alore De Palco.

P'RESIDENTE. Onorandi Colleghi. — Un recente telegramma da Napoli mi reca la dolorosa no­tizia che questa mattina stessa alle ore sette • cessava di vivere colà il nostro Collega Gio­vanni De Falco, Procuratore generale della Corte di cassazione di Roma, nell’età di 67 anni circa, poiché egli era nato in Bracigliano'pro- vincia di Salerno il 18 maggio 1818.Son troppo noti a voi tutti i meriti segna­lati dell’illustre uomo di cui oggi piangiamo la perdita. Il suo eletto ingegno e la sua vasta dottrina gli apersero il cammino ai più aiti gradi della magistratura e al seggio nhe con tanto lustro occupava in questa eccelsa Assem­blea fin dal 1865, dove si fece ammirare per la sua valentia scientifica e per l’eloquenza ora­toria. Resse in due epoche il Dicastero di Gra­zia e Giustizia; la prima dal 31 dicembre 1865 
al 20 giugno 1866, e l’altra dal 24 febbraio 1871 al 9 luglio 1873.Lascia pregievoli scritti a testimonianza delle sue profonde cognizioni giuridiche e della sua operosità.Il Senato, la Magistratura ed il paese sono 

colpiti da una grave perdita colla morte del- Pillustre Giovanni De Falco.DEPRETIS^ Presidente del Consiglio, Ministro 
dèlVInterno, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
deWInterno, In nome del Governo, io mi as­socio alle parole di rimpianto, pronunciate dal Presidente del Senato per la perdita del Sena­tore De Falco.Cittadino eminente, Giovanni De Falco era lustro della magistratura Italiana. La sua vita fu un esempio di virtù e di saviezza; e la sua dipartita è grave perdita non per la magistra­tura soltanto, ma per la patria !

Oongedi.PRBSIDEM. Domandono un congedo di un mese i Senatori, di Bagno e Zini per motivi di sa­lute, La Russa, Giustinian e Ridolfi per motivi di famiglia; ed i Senatori, Podestà di giorni dieci per affari di servizio pubblico, Piola Ca­selli di giorni otto per motivi di famiglia, e Dossena di giorni quindici per motivi di salute.Se non vi sono osservazioni questi congedi s’intendono accordati.
Freseatazàone di iia progetto di legge 

e di U21 regio decreto.DEPÈETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
dell’interno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
delVInterno. Pio l’onore di presentare al Senato un disegno di legge, recentemente approvato dalla Camera Elettiva, per la « Separazione dal mandamento di Cuggiono e dal circondario di Abbiategrasso e aggregazione al mandamento ed al circondario di Gallarate del oomune di Donate Pozzolo ».PRESIDENTE. .Do atto al signor Ministro del­l’interno, Presidente del Consiglio, della pre­sentazione di questo disegno di legge, il quale sarà stampato e distribuito agli Uffici.DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
dell’interno. Ho pure l’onore di presentare al Senato, anche in nome del mio collega il Mi- nistro delie Finanz’ 3 un decreto reale coi quale
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il commendatore Angelo Messedaglia, Senatore del Regno, è nominato commissario innanzi al Senato per sostenere la discussione della legge sul riordinamento delTimposta fondiaria.Prego poi ronorevolissimo Presidente del Senato e l’Ufflcio Centrale di alfrettare possi­bilmente il momento in cui questa legge possa venire in discussione.E perchè confido che i lavori dell’onorevole Ufflcio Centrale siano terminati, io pregherei il Senato di mettere questo disegno di legge all’ordine del giorno subito dopo i progetti che ora vi sono iscritti, nella speranza che la di­scussione del medesimo possa essere incomin­ciata sabato stesso.Senatore FINALI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI. L’Ufflcio Centrale ha posto la maggiore diligenza che -per esso fu possi­bile, neH’adempimento dell’incarico ricevuto. La Relazione è già preparata da me Relatore; e dipenderà dalla deliberazione deìTUfflcio, che a quest’uopo sì aduna oggi stesso, il vedere se domani possa o non possa la Relazione essere distribuita.Nell’ipotesi, o piuttosto nella fiducia, che non sia ritardata la deliberazione dell’Ufflcio Cen­trale, approvativa della Relazione stessa, den­tro domani potrà farsene la distribuzione. Quanto poi al porre questo progetto aTT ordine del giorno per sabato, è cosa che spetta all’onore­volissimo Presidente, al quale ì’Ufflcio Centrale interamente si rimette.PRESIDENTE. Debbo ricordare al Senato che colla morte -del nostro compianto Collega il Se­natore De Falco, si rende vacante la carica di Relatore del progetto di legge sul Consiglio di Stato.Converrà quindi che l’Ufflcio cui il compianto defunto apparteneva, nomini un altro Commis­sario, e che l’Ufflcio Centrale si aduni e pro­ceda a surrogare altro suo membro nell’inca­rico‘di Relatore‘dell’UIRciò Centrale-per l’esa-me di questo progetto di lègge.

per Io sgravio del sale e dell’imposta fondiari, e per Faumento di alcuni tributi indiretti ».Il Senatore, Segretario, CANONICO legge : a

Approvazióne dei
■B. e IBS.

progetti di l’è'gge

Articolo unico.Il termine stabilito nella legge 29 novembre 1885,, n. 3497 (serie 3^), per la provvisoria ap­plicazione del progetto di legge concernente lo sgravio del sale, la sospensione di uno dei de­cimi di guerra aggiunti alTimposta sui terreni, e gli aumenti di alcuni tributi indiretti, è pro­rogato in fino all’ approvazione della leggedefinitiva.'5aprile 1886.e, in ogni caso non oltre al 26
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale su questo progetto dì legge.Se nessuno domanda la parola trattandosi di articolo unico, si intende rimandato alla vota­zione a scrutinio segreto.Faccio osservare ai signori Senatori che si dà la -preferenza alla discussione dei progetti di legge che hanno carattere di urgenza, la-sciando gli altri per la seduta di domani otutt’al più per quella di sabato, nella quale avrà pure luogo la discussione della legge sulla perequazione fondiaria, la cui Relazione spero potrà esser pronta per sabato almeno.Ora si procede alla discussione del progetto di legge intitolato : « Rendiconto generale con­suntivo dell’Amministrazione dello Stato e diquella del Fondo per il Culto 1880 ». ì per resercizioIl Senatore, Segretario, CANONICO legge: '(V. infra).'PNESIBENTE. È aperta la discussione generale, su questo progetto di legge.Se nessuno domanda la parola si intende- chiusa e si passerà alla discussione dei singoli, articoli.Il Senatore, Segretario, CANONICO legge :Titolo I.
Entrate e spese di cómpetenza delPKESIBENTE. L’ordine del .giorno reca : Discus­sione del Tlrogetto di legge per «Proroga del termine fissato dàlia legge 29 novembre 1885

Art. 1.
6

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­lancio accertate neH’esercizio 1880 per la com-
’l
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petensa propri,Cv deJPaQRo stesso sodo stabilite,quali risultano dal rendiconto generale consun­tivo, in lire milleqbioAtrocentotrentanove'milipni 
trecen tose&santoi tom il a qzia t trocen tononantasei

’ versameDti in Tesoreria, come dal prospetto. n. 3 allegato al prospetto generale rias'sun-< tiyo n. 1.5e centesimi oltanta?^.ett:e . delle quali furono riscosse e rimasero da riscuotere
L. 1,439,368,496 87 J; (Approvato).
T

» 1,297,368,043 72 ;.. 142,000,453 15 ' Art. 5.(Approvato).
Art. 2. ' Sono stabiliti nella somma di lire centoundici- 

, mila cinquecentottantasei e centesimi
Le. spese orclinarie e straordinarie del bilancio, accertate nelTesercizio 1880 per la competenza propria delFanno stesso sono stabilite, quali

mione (lire 111,586 19), i discarichi accordati nel : 1880 ai tesorieri per casi di forza maggiore,’ a^ . sensi dell’art. 215 del regolamento di contabi-.lità generale 4.settembre'1870, n. 5852.risnItanQ d?al rendiGontp generale consuntivo
3in lire miUequattroGentoventimU^^^^^ (pi&Gento-

qeniisei^nilo, settecentovenlisei e centesimi ^0'en~
tottodelle quali furono pagate . e rimasero da pagare . . 1. 1,420,220,726 38» 1,-211,356,330 57L. 208,870,395 81(Approvato).

Art, 3.Sono approvati nella somma di lire qziattro-
centosettemila quattrocento sessanta e cente­simi diciannooe 19), i maggiori impe­gni, già pagati per lire 146,111 02° e rimasti da pagare per lire 261,349 17, assunti nelPeser- cizió 1880 in eccedenza al fondo autorizzato per le spese di competenza deH’anno stesso sui capitoli n. 62 del bilancio pel Ministero delTesoro - numeri 3, 21, 43, 52, 53., 55, 57, 63,77 del bilancio pel Ministero delle Finanze -n. 40 del bilancio pel Ministero dell’Istruzione Bubblica - n. 40 del bilancio pel Ministero dell’in­terno - n. 126 del bilancio pel Ministero dei Lavori Pubblici.(Approvato).

4.Sono -convalidate nella somma dj lire un mi­
lione trecentonentiduemila novecentodieci e cen-tesimi diciotto (L. l,322',910 18) le reintegra- zion.i dì fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo del 1880 per le spese di competenzadell’anno stesso. in seguito a corrispondenti

(Approvato),.
Titolo II.

e residue del 107S 
ed assai precedesiii.

Art. 6.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1879 restano determinate, comp dal rendiconto generale consuntivo, in lire due- 

centotrentadue milioni qbiattrocentonouantaire
mila seicentosessantuna e tesimi nentidue . . . . delie quali furono riscosse .e rimasero da risenptere (Approvato).

Art. 7.

cen-L, 232,493,661 22» 111,396,743 69L. 121,096,917 53

Le spese rimaste da pagare alla chiusura del- l’esercizio 1879 restano determinate, come dalrendiconto generale consuntivo, in lire duecérb-
tosettantatre milioni settantaseimila trecento'
trenta cmqiie e centp.simi ses-
santatre ,delle quali furono pagate-, e rimasero da pagare . .. . L. 273,076,335 63» 173,257,370 04

L. 99,818,965 59(Approvato)
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Art. 8.Sono approvati nella somma di lire trenta- 

miianovecentoundici e centesimi sessantanove (lire 30^911 69), i maggiori impegni, già pa­gati per lire 30,711 69 e rimasti da pagare per lire 200, assunti nell’esercizio 1880 in eccedenza al fondo stabilito per le spese residue dell’anno 1879 e precedenti sui capitoli n. 16 e 83 del bilancio pel Ministero dell’istruzione Pubblica, e n. 248 e 289 del bilancio pel Ministero dei Lavpri Pubblici.(Approvato),
Titolo III.

B.esis aitivi e passavi 
alla ehsusura dell’eser.cizio 1S_SO.Art. 9.

Titolo IV.

Situazione Haansiaria.

Art. IlÈ accertato nella somma di lire centotrentzbn- 
milioni cinqzbecentosetlantaseimila trecentoUan- 
tasei Q cent, settantacinqibe (lire 131,576,386 75) il disavanzo finanziario alla fine dell’anno 1880 risultante dai segenti dati :AttivitàEntrate del 1880 . . L. 1,439,368,496 SIDiminuzione nei residui pas­sivi al31 dicembre 1879, cioè: accertati al31 die. 1879 L. 283,384,749 19 31 die. 1880 » 273,076,335 63I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1880 sono stabiliti come dal rendiconto generale con­suntivo in lire trecentodziemiUoni duecentocin- 

quemila seic'entoquarantasei e centesimi' settan- 
tdbcinqibe^ cioè :Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria dell’anno

Disavanzo finanziario al 31dicembre 1880 . »

10,308,413 56131,576,386L. 1,581,253,297 18
Passività.1880 (articolo 1) . . . L. 142,000,453 15 Disavanzo finanziario al 31Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate dell’eser­cizio 1879 e precedenti (art, 6) » 121,Q96,917 53 dicembre 1879 . . L.

Somme riscosse e non versate In Tesoreria (colonna ib del rias-sunto generale) » 39,108,276 07L. 302,205,646 Ib

Diminuzione nei residui at­tivi al 31 dicembre 1879, cioè: accertati al31 die.'1879 L. 244,725,077 0531 die. 1880 » 232,493,661 22
148,683,568 18

(Approvato). Art. 10.I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1880 sono stabiliti come dal rendiconto generale con­suntivo, in lire trecentottomilioniseicentottanta-
nonemila trecentosessantuna q centesimi cioè : qua"Somme rimaste da pagare sulle spese accer­tate per la competenza propria dell’anno 1880 (articolo 2). . _ - . . _Somme rimaste da r sulle spese accertate del. ' . L. 208,870,395 81pagare

PTeser-cizip 1879 e precedenti (art. 7).. » 99,818,965 59L. 308,689,3'61 40(4-Pproyato).

Spese del 1880 . .Decreti di liberazione emes-' si neirann.0 1880 a favore ditesorieri per casi di forza mai giore .......
(Approvato).

12,231,415 83 » 1,420,226,726 38
■g-

» 111,586 19.L. 1,581,253,297 18
Titolo V.

Ammisìistraziosie del Fondo per il CuK'o.Art. 12.Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­lancio deirAmministrazione del Fondo per il
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Culto, accertate nell’esercizio 1880 per la com­petenza propria dell’anno medesimo sono sta­bilite, quali risultano dal conto consuntivo deh l’Amministrazione stessa, allegato al conto del Ministero di Grazia e Giustizia, in lire ventotto- 
milioni cinquecentottantzmmila centonovantrè e

centonovemila sessanta e centesimi ottantasette, cioè :Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria deH’anno1880 (articolo 12) . .centesimi . L. 28,581,193 46delle quali furono riscosse . e rimasero da riscuotere . » 21,855,702 25L. 6,725,491 21(Approvato). Art. 13.Le spese ordinarie e straordinarie del bilaneio dell’Amministrazione predetta, accertate nel­l’esercizio 1880 per la competenza propria dei­ranno stesso, sono stabilite in lire trentadue- 
milioni duecentonovantasettemnla centotrenta-
quattro e centesimi cinqz^e . delle quali furono pagate . e rimasero da pagare . .(Approvàto).

L. 32,297,134 05» 26,502,651 61L. 5,794,482 44
Art. 14.Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1879 restano determinate in lire 

cinquantunmilioni novecentocinquemila venti­
quattro e centesimi dodici . delle quali furono riscosse . e rimasero da riscuotere(Approvato).

L. 51,905,024 12» 6,363,515 07L. 45,541,509 05
Art.. 15.Le spese rimaste da pagare alla chiusura del­l’esercizio 1879 restano determinate in lire qua­

rantotto milioni quarantaquattremila duecento 
trerdaoei e cent, diciannove L. 48,044,236 19delle 'quali furono pagate . » 1,917,224 55e rimasero da pagare (Approvato). . . L. 46,127,011 64

Art. 16.I resti attivi alla chiusura deiresercizio 1880 sono stabiliti in lire cinquantatremilioni dx^e-

Somme rimaste da- riscuotere sulle entrate accertate dell’eser­cizio 1879 e precedenti ( arti-
L. 6,725391 21

coio 14) . . » 45,541,509 05Somme riscosse e non versate »
(Approvato). Art. 17.

942,060 61L. 53,209,060 87
li esti passivi alla chiusura dell’esercizio 1880 sono stabiliti in lire cinquantunmilioni'nove- 

centoventunmila qzbattrocentonovantaqu.attro e centesimi otto ; cioè :Somme rimaste da pagare sulle spese accer­tate per la competenza propria dell’anno 1880(ar ticolo 13). L.Somme rimaste da pagare sulle spese accertate deH’esercizio 1879e precedenti -(articolo 15) .
(Approvato). Art. 18.

!

5,794,482 44
» 46,127,011 64L. 51,921,494 08

È accertato nella somma di lire ventun mi- 
lioni novantacinquemila duecentoventinove e cen­tesimi ottantacinque (lire 21,095,229 85), il di­
savanzo finanziario alla fine di Vanno 1880, risultante dai seguenti dati:AttivitàEntrate del 1880 . . . . L. 28,581,193 46Diminuzione nei residui passivi0al 31 dicembre 1879, cioè, accer-tati -al31 die. 187931 die. 4880 L. •48,995,762 24» 48,044,236 19»Disavanzo flnanziario al 31 di-cembre 1880 . 951,526 05. . » 21,095,229 85L. 50,627,949 36
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PassivitàDisavanzo finanziario al 31 di-cembre 1879 .Spese del 1880 . . . . L. 15,101,092 60. . » 32,297,134 05Diminuzione nei residui attivi al 31 dicembre 1879, cioè, accer-tati al31 die. 187931 die. 1880 L. 55,134,746 83» 51,905,024 12

» 3,229,722 71 •U 50,627,949 36(Approvato).PRESIDENTE. Più tardi si procederà alla vota­zione di questo progetto di legge a scrutinio . segreto.
Seguito della Commemorazioae 

dgl Senatóre ©e Falco.Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DE FILIPPO. Non trovandomi nell’Aula allorché il nostro Presidente ha annunziata la morte dolorosissima del nostro Collega il Se­natore Giovanni De Falco, sento il bisogno di associarmi col più profondo e vivo dolore allenobili parole pronunciate, secondo mi vienedetto, dall’onorevole nostro Presidente e dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Nel tempo stesso sono talmente commosso che non posso proseguire, onde mi limito a pregare il Senato che deliberi d’inviare una Deputazione a Na­poli che lo rappresenti nelle funebri onoranzeche si renderanno a quell’uomo integerrimo aquel gran giureconsulto, che fu l’ornamento e il decoro di tutta quanta la magistratura ita­liana. {Bene, brano'}.Senatore GARACCIOLO DI .BELLA. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore OARACCIOLO DI BELLA. Onorato anche io da lunga ed affettuosa amicizia di un uomo cosi amabile e così rispettabile come era Gio-vanni De Falco, sento il bisogno di associarmipure io alle nobili parole pronunziate dal nostro egregio collega De Filippo.Prego io pure il Senato di voler nominare

una.Commissione che onori le esequie di questo nostro caro, ed incomparabile Collega ; e prego anche tutti coloro che sentono come io sento il dolore di questa perdita, che voglian sponta­neamente associarsi alla Deputazione che sarà nominata per onorare questo illustre Collega.Senatore BASILE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BASILE. Degli ultimi venuti in questo Alto Consesso, io non ho i’audacia d’intratte­nere il Senato, però non posso resistere al bi­sogno di esprimere intenso dolore, come magi­strato, per la perdita che ha fatto la magistratura italiana della sua più grande illustrazione.Prego la Presidenza di destinare una Com­missione che possa rappresentare il Senato ai funebri che si faranno in Napoli.Senatore GEÌC-LIERI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GHIGLIERI. Sono anch’io troppo com­mosso per poter •parlare del Senatore De Falco come si meriterebbe, e come vorrei ; io mi alzo unicamente per dire che, anche a nome della magistratura, di cui il De Falco era splendido ornamento, deploro grandissimamente questa perdita, dolorosissima quant’altra mai.E dai più profondo del cuore mi associo alla proposta fatta, che cioè venga resa quest’ultima onoranza al nostro illustre Collega.Senatore OANONIGG. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CANONICO. Ognuno può bene inten­dere come io non possa che associarmi dal pro­fondo del cuore alle onoranze proposte per la memoria del venerato nostro Collega, che ci ha così immaturamente, ed in modo così repen­tino, lasciati.Da dieci anni ho avuto dimestichezza, si può dire, quotidiana con lui: ho appreso dal suo labbro i principi del giure, e lo riconosco mio maestro nelle discipline legislaHve e giudiziarie. Ma stante l’ungenza dei nostri lavori, ed il nu­mero limitato di Senatori che sono in Roma, io credo, che questa Commissione più facilmente si potrebbe nominare fra quei Senatori che di­morano a Napoli, i quali, a nome del Senato, rappresentino questo Augusto'Consesso.Ciò dico non per diminuire nulla alle ono­ranze alle quali dal fondo del cuore mi associo, 'ma perchè si concilii il tributo”di affetto e dì
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venerazione a questa onorata memoria colla continuità e colla efficacia dei nostri lavóri.PRESIDENTE. lì Senato intese le proposte fàtteper rendere onoranza al compianto Collega,cioè: 0 nominare una Commissióne ad hoc, odincaricar^ i nostri Colleghi che sono à Napóìi

petenza propria délTanno stesso sono stabilite, quali risultano.dal Rendiconto generale consun­tivo, in lire millecinquecentodiciotto milioni cin- 
quecentotrentacinqibemita qzcattrocentosessanta- 
tre Q cQ'wiQSxvai settantanovelj. 1,518,535,463 79 delle quali furóno riscosse. » 1,322,806,514 31di fungerne le veci a nome del Senato.^Quest’ultimo metodo si è sèmpre seguito dalla Presidenza, ed era mia intenzione di telegra- e rimasero dà riscuotere . L. 195,728,949 48(Approvato).fare oggi stesso a quei Senatori che trovansiin Napoli perchè assistano a questo ufficio. Art. 2.Ad ogni modo, io sono agli ordini del Senato.Se il Senato intende nóminare una Commis-sione■)

faremo immediatamente questa nòmina;se vuole invece che si continui a fare come per il passato, cioè destinare quei Senatòri che sono in'Napoli, la Presidenza sèguirà que­sto metodo.Se nessuno fa osservazioni, darò incaricò ai ■ signori Senatori che si trovano in Napoli di assistere alle onoranze pubbliche che si faranno al nostro compianto Collega il Senatore De Falco. .Resta adunque così stabilito.

Le spèse ordinarie e straordinarie del bilan­cio àccertàte neH’esercizio 1881 per la compe­tenza proprìadell’anno stesso sono stabilite, quali risultano dal Rendiconto generale consuntivo, in lire niilìeqibattrocentosessantaseite milioni 
seicehtoqicarantottomila duecentoventicinqzLe ecentesimi cinqiiantatre. . L. 1,467,648,225 53delle quali furono pagate . » 1,240,577,403 17e rimasero da pagare . (Approvato). . L. 227,070,822 36

Art. 3.
Approvazione dei progetti di legge N. SS4,

195, 240, 245' ePRESIDENTE. Ora si procede alla discussione del progetto di legge intitolato : « Rendiconto generale consuntivo delTAmministrazione dello Stato e di quella del Fondo pel culto per l’e- sercizio 1881 >>.Per risparmio di tempo si ometterà la lettura dell’intero progetto di legge, e 'mano mano che si leggeranno gli articoli, verranno posti in discussione e quindi sottoposti aH’approva- zione del Senato.Il Senatore, Segretario, CANONICO legge :PARTE PRIMA.
Amìiìinistfazione dello Statò.

Sono approvati nella somma di lire ^ettecen- 
totredicimiia seicentonovantasette e centesimi 
seti ahi aqudttro (lire 713,697 74), i maggiori impegni, già pagati per lire 87,324 76 e ri­masti da pagare per lire 626,372 98, assunti neH’esercizio 1881 in eccedenza al fondo auto­rizzato pèr le spèse di competenza deH’anno stesso sui capitoli n. 51 del bilancio pel Mini­stero del.Tesòro - n. 3, 21, 34,49, 56, 57, 58, 63, 64, 67, 75, 78, 82 del bilancio pel Ministero delle Finanze - n. 10 del bilanciò pél Ministèro • di Grazia e Giustizia - n. 68 e 72 del bilancio pel Ministèro deU’Istruzione Pubblica - n. 66 
bis, 132, 133, 134, 140, 141 del bilancio pel Ministero dei Lavori Pubblici.(Approvato).- Titolò 1. Aft. 4.

Entrate e spese di comp)eténza del 1881.Art.'l.Le entrate ordinarie e straordinarie dellancio accertate nelì’^ -o

bi­ercizio 1881 per la com-
Sono convalidate nella somma di lire nove^. 

cèntoquarantadibemila oitoceniosei e centesimi 
sessantatre (L. 942,806 63) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo del 1881, per le spese di. competenza dell’anno
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stesso in seguito a corrispondenti versamenti 
in tesoreria, come dal prospetto n, 3, allegato 
al prospetto generale riassuntivo n. 2.

(Approvato).

Art. 5.

Sono stabiliti nelia somma di lire duemila- 
quattrocendosessamtadre e centesimi qzzarantasei 
(L. 2,463 46) i discarichi accordati nel 1881 ai 
tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi 
delTarticolo 215 del regolamento di eontabilità
generale 4 settembre 1870 

(Approvato).
n, 5852.ì

Art, 8.

Sono approvati nella somma di lire tremila 
duecentocinquantacinque e centesimi novantotto 
(lire 3,255 98) i maggiori impegni già pagati per
li-FO 3,128 84 B rimasti da pagare per lire 127 14 _ I ’ n 1assunti neireserciziG 1881 in eccedenza al fondo
stabilito per le spese residue deir.anno 1880 e
precedenti sui capitoli n, 105 del bilancio pel
Ministero delle Finanze, n. 50 del bilancio pel
Ministero delTIstruzioiie Pubblica, e n. 110 e 234
del bilancio pel Ministero dei Lavori Pubblici. 

(Approvato).

Titolo HI.
Titolo IL

Resti attivi e
alla chiuszira dellfesercizio 1881

Rndrate e -s^^e-se residue del 1880 ed anni 
precedenti. Art. 9.

Art. >6.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
delTesercizio 1880 restano determinate ' come
dal rendiconto generale consuntiv0., in lire

milioni qucittrocentonovantaseimila cin-
queeentocinquantatre e centesimi sessanta-
quattro
deile -fuaii furono riscosse

. L.
»

800,496^553 64 , 
177,565,021 03

I resti attivi dia chiusura delTesercizio 1881
sono stabiliti ? come dal Rendiconto generale
consuntivo, in - lire trecentosessantotlo milioni
seÌGentononanla.duemila dzbecen f ottantanove e
centesimi cioè:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’anno
1881 (articolo 1) . .

Somme rimaste da riscuotere
. L. 195,728,049 48

sulle 'entrate accertate dell’e-B

e rimasero da j-iseuotere . L. 122,931,532 61 sercizio 1880 e precedenti-(ar-
ticolo 6). . »

(Approvato). Somme riscosse e non vér- 
,'sate in tesoreria (colonna zz-^qì

122,^31,532 ^1

Art. 7.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
delTesercizio 1880 restano determinate, •co.me 
dal Rendiconto generale consuntivo, in lire 
trecento ventisette milioni centomila cinqzze- 
c^utoquaranta cinqzze 
tesimi otto . . .

e cen-
. . L.

delle quali furono pagate »
® rimasero da pagare . L.

327,100,545 08
241,992,140 30

85,108,404.78

'riassunto generale) . .

(Approvato).

Art. 10.

(Approvato).

.»
L.

50,031,807 48
368j,i692,289 57

I resti passivi alla chiusura delTesercizio 1881
sono stabiliti 5 come dal rendiconto generale
consuntivo, in lire trecentododici milioni cento- 
settantanovemila dz^ecentoventisette è centesimi 
qzbattordici^ cioè :

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
Dìsgus sioni, f.
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certate per la competenza propria dell’anno 1881(articolo 2) . . L.Somme rimaste da pagare sulle spese accertate delTeser- eizio 1880 e precedenti (art. 7) »L..

227,070,822 36
85,108,404 78312,179,227 14

PARTE SECONDA.

Asìimi'siistrassone del Foside perJl edlo.

Art. 12.(Approvato).
Titolo IV.

8iUmazione fin anziaria.Art. 11.È accertato nella somma di lire cento milioni 
ottocentoundicimila ottocentottantotto e cente­simi settantaquattro (L. 100,811,888 74), il di­
savanzo finanziario alla fine delTanno 1881 ri­sultante dai seguenti dati :Attività.

Le entrate ordinarie e straordinarie-del bi­lancio delTAmministrazione del Pondo per il culto, .accertate neìTesereizio • 188-1 per la com­petenza propria delTanno medesimo sono sta­bilite, quali risultano dal conto consuntivo del-- TAmministrazione stessa, allegato al conto-del.' Ministero di Grazia e Giustizia, in lire trenta­
nove milioni .novecentoquarantunmila trecen- 
toquattro e centesimi sessan-
Uinodelle quali furono riscosse. L.»e rimasero da riscuotere . L. (Approvato).

39,941,304 6126,174,895 8213,766,408 79
Entrate del 1881.Disavanzo finanziario al 31. L. 1,518,535,463 79dicembre 1881 . » 100,811,888 74 Art. 13.L. i;619,347,352 53-

• . Passività.Disavanzo finanziario al 31dicembre 1880 . , L. 131,576,386 75Diminuzione nei residui at-
Le -spese ordinarie e straordinarie del bi­lancio delTAmministrazione predetta, àccertate neli’esercizio 1881 per la competenza propria dèli’anno stesso, sono stabilite in lire trenta- 

cinque milioni treeentosessantacinqibemila cin-. 
quecentòtto e centesimi set-tivi lasciati dalTesercizio 1880 cioè, aeeertati al31 die. 1880 L. 302^205,646 75id. 1881 » 300,496^553 64Aumento nei residui passivi 1,709,093 11
'tantaséi'. . L.'delle quali furono -ps^g^le •e rimasero da pagare .(Approvato).

». L.
35,365,508 76*24,839,930 4910,525,578 27

lasciati dàlP esercizio 1880, cioè, accertati al31 die. 1880 L. 308,689,361 40id. 1881 » 327,100,545 08--------- ------— 18,411,183 68Spese del 1881 . . . L. 1,467,648,225 53Decreti di deliberazione e-, messi nell’anno 1881 a favore dì tesorieri per casi di forzamaggiore . . » 2,463 46L. 1,619,347,352 53

Art. 14.,
Le entrate rimaste da riscuotere alla - chiu­sura deH’esercizio 1880 -restano determinate in- lire cinq^uantaqucittro milioni diiecentoventino-

vernila novecentoven Urnacentesimi ventzino . . L.delle quali furono riscosse. »e rimasero da riscuotere .. L
54,229,921-21:10,563,676 49-‘43,666,244?^’(Approvato). (Approvato).
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"Art. '15. ■ Art. 18.Lo spese rimaste da pagare ,alla chiusura' déll’esercizio’1880 restano determinate 'in lire 
cinquanta milioni- quattrocentosettantasei mila
quarantasei e centesimi settaU'
tasette . . -L.delle quali, furono pagate . 
e rimasero’ da .pagare . . » 3,226,361 06

È accertato nella somma di lire quattordici 
milioni cinquantatremila centoventisei e cente­simi trentacinque (lire 14,053,126 35) il disa- 
'oomzo finanziario alla fine dell’a,nno 1881 risul' » tante dai seguenti dati :

‘ (Approvato).
‘Art J16.

L. 47,249,685 71 Attività.Entrate del 1881Aumento nei, residui attivi la­sciati dali’esercizi0^1880, cioè, ac-, L. 39,941,304 61'
I resti attivi alla chiusura deiresereizio 1881 sono stabiliti in lire cinquantottomitioni ‘due- 

centottantottomila centosettantotto e centesimi 
sessantacinque^ cioè :Somme rimaste -da riscuotere’ sulle = entrate accertate per da eompetenza-propria ■ dell’anno1881 (articolo’ 12).. .Somme rimaste da : lùscuotere sulle entrate -accertate ,deli’ e- sercizio 1880 e precedenti (arti-

. . L. 135766,408.79

certati ah .31 die., 188031 die. 1881
' ■ Diminuzione

L. 53,209,060 87» 54,229,921 21» nei residui pas- 1,020,'860 34sivi lasciati dall’esercizio 1880, cioè, -accertati -^al31 die. 1880■31 die. 1881 L. 51,921,494 08 '» 50,476,046 77» 1,445,447 31Disavanzo finanziario al 31 di-oembre 1881colo 14) . . ■.Somme riscosse sate . • . ' ■» 43,666,-244 72.e non ver- » '855,525 14 Passività.L. 58,288,178- 65. (Approvato).
Art. 17.

» 14,053,126 35L. 56,460,738 61
Disavanzo tìnanzìario al 31 di-cembre 1880Spese’del 1881 ‘. . . L. 21,095,229 85. ■ » 35,365,508 76L. 56,460',738 61(Approvato).

/

I resti passivi alla chiusura delPesercizio 1881 sono stabiliti in lire etnqua/nta/S(^temzlÌQni set- 
tecentosetta/ncinquemida (Raecentosessantatre ecentesimi norantotto, cioè:Somme rimaste da pagare sulle spese accer­tate spenda ■competenza propria dell’anno 1881
(articolo. 13). , . : L.' 10,525^,578 27Somme rimaste’da pagare’Sulle ^pè&é-a;Gcertate delPesercizio 1880
e -probeàontr (articolo 45) . » 47,249,685 71L. 98"(Approvato).

. PPvESIDENTE.' Questo progetto di legge sarà 'poi a suo tempo votato a scrutinio segreto.'Si procede ora alla discussione del progetto di legge intitolato : « Rendiconto generale con­suntivo delì’amministrazione dello Stato e di quella del Fondo per'il culto'per l’esercizio 1882,» .Anche di questo progetto di legge, per ri­sparmio di tempo, si' ometterci la lettura per intiero e si voteranno gli articoli mano mano che verranno letti. .. Il Senatore,\Segretariof CANONICO legge:
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PARTE PRIMA.

Amministrazione deiio' Stato.Titolo I.
nistero dell’Istruzione Pubblica - n. 34, 145 bis 
del bilancio pel Ministero dei Lavori Pubblici - 
n. 45 bis del bilancio pel Ministero della Guerra.

(Approvato).

Entrale e spese di competenaa' del IBSÈ.
Art. 4.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­
lancio accertate nelTesereizio 1882' per la com­
petenza propria delTanno stesso sono stabilite 
quali risultano dal Rendiconto generale con­
suntivo, in lire duemila duecentodiciannove 
milioni novecentodiciasset temila duecentotrenta-- 

e centesimi L. 2,219,917,237 86

Sonò convalidate nella somma di lire tre mi­
lioni q^ùctitrocentoqibarantaseitemilaseicentocin- 

e centesimi 3,447,651 19)
le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli dei 
bilancio definitivo del 1882, per le spese di com- 

■ potenza delTanno stesso, in seguito ai corri­
spondenti versamenti in tesoreria, come dal 
prospetto n. 3, allegato al prospetto generale 
riassuntivo n. 2.

(Approvato).
delle quali furono riseosse. »■ 2,049y256y842 bl

e rimasero da riscuotere . L. 170,660,395 29 kvi. 5.

(Approvato).

Art. -2.

Sono stabiliti nella somm’a di lire quaran- 
'^as&i rrdiioni &t tocen iunìnUacinquecén toquà tiro 

centesimi- treni asei (L. 46,80'1,504 36) i di-

Le spese ordinarie e straordinarie del bilan­
cio accertate nelTesereizio 1882 per là compe­
tenza propria- delTanno stesso sono stabilite, 
quali risultano dal Rendiconto generale con­
suntivo, in lire duemila duecentodieci milioni 
quattrocentosessanta mila seicento venti e een-

• scarichi accordati nel 1882 ai tesorieri. cioè :
a) L. 302,007 38 per casi di forza maggiore 

in seguito a decreti ministeriali emessi in baso 
aH’articolò 215 del regolamento di contabilità 
generale 4 settembre 1870, n. 5852;

L. 46,499,426 98 in seguito all’attuazióne

tesimi nove
delle quali furono pagate .

. . L. 2,210,460,620 09
• cfella legge di riscatto delle ferrovie Romane

ì

» 1,380,818,147 65
e rimasero da pagare . 

(Approvato).

. L. ■829,642,472-44

per effetto della quale restò eliminato il credito 
; di tesoreria pei buoni del Tesoro in eireolazione 
I per conto della Società di dette ferrovie, giusta
> 11 i!f

regio decreto 16 febbraio 1882, n. 646. 
(Approvato).

Art. 3.

Sono approvati nella somma di lire tremilioni 
01tocentoventiquattroMa qikattrocentanovanta- 
sette e centesimi novantatre (L. 3,824,497 93) i 
maggiori impegni, già pagati per L.1,706,853 66 
e rimasti da pagare per lire 2,117,644 27 as­
sunti nelTesereizio 1882 in eccedenza al fóndo 
autorizzato per le spese di competenza delTanno 
stesso sui capitoli n. 90, 93, 94, 95, 96, 97, 9'8, 
99, 100, IGl, 102 del bilancio pel Ministero del
Tesoro - n. 43, 50, 55, 56, 57, 62, 63, 80 del_ —, V

bilancio pel^^Ministero delle Finanze - n. 10, II' 
del bilancio pel Ministero degli Affari Esteri - 
n. 18, 26 bis, 3T, -38, 69 del bilanciò pel Mi-

Titolo IL latrate e spese residue deled anni preGedenti.
Art 6.

Le entrate rimaste da riscuotere alia chiusura 
delTesercizio 1881 restano determinate, come dai 
Rendiconto generale consuntivo, in trecentodi- 
ciotto milioni centosessantamila trecentoventi- 
quattro centesimi diciatto L..
delle quali furono riscosse »Ci

o rimasero da riscuotere . L. 
(Approvato).

318,160,324 18’
220,489,244 39

97,671,079 79
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Artì. 7.

Le spese rimaste-, a pagare-alla chiusura-deì- 
Fesercizio 1881 restano determinate,- come dal 
Rendiconto generale' consuntivo,; in lire treee^u^’ 
toquattordici milioni cinq{necentQs:ctiantas'etier' 
mila ^ciccrào. novamtaquattro e centesimi tren^^
ta;setie ..... .> . 
delle* quali furono pagate. 
e rimasero- da- pagare . .

(Approvato).

L. 3L4,577,-694 37
» 260,443,180 90

L. 54,134,513 47

Art. 8’.

Sono approvati nella somma- di lire oitocan- 
iosedta/ndaqqaadt'romnla ottosentofiodici e center 
simi (lire 874',812 55) i mag­
giori impegni già pagati per, lire- 312’ 5,5 e ri­
masti' da pagare pen lire 874^50.0.5 assunti nel- 
l’esercizio 1882 in eccedenza^ al fondu stabilito* 
per; le spese' re'sldue dell’anno 1881 e pr_ece- 
denti sui capitoli n. 43 del bilancio pel Mini­
stero delle Finanze, n. 148 e 202 del bilancio 
pel Ministero dei Lavori Pubblici, e n. 62 'del 
bilancio pel Ministero,- della. Guerra.

(Approvato). Titolo ILI.
^esti ©Itivi e passivi

alla chiusura dell’esercizio ISB^.

Art. 9'.

I resti attivi alla chiusura déiresercizio 1’882 
sono stabiliti, come' da! Rendiconto generale" 
consuntivo, in lire irec&ntor&nfidiUemU^Gnit 
Gantamrla: quindici e'centesimi cinqiMta, cioè :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac­
certate, per. la cumpetenza propria dell’anno T882
(articolo T) . . . L.

Somme rimaste da riscuo­
tere sull’entrate accertate del­
l’esercizio 1881 e precedenti

170,660,395 29

Art. LO.
I resti passivi alla chiusura deiresercizio 1882

sono stabiliti •) come dal Rendiconto generale
consuntivo,.in- lire oZtocentottantatre milioni set- 
tecentosettantaseimila novecentoottantacinque. e 
centesimi cioè :

Somme rimaste da pagare sulle spese accer­
tate per la competenza propria delFanno 188'2
(articolo 2) . . . R

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate dell’e­
sercizio 1881 e precedfenti (tir-
ticoÌQ 'T) . .

(Approvato).

3

820,642;472 4M

(articolo 6) . . 
Somme riscosse

. . . » 
e non ver-

97,671,079 79

sate in tesoreria (colonna 
del riassunto generale) .

V

»
L.

53,868,540 42
322,200.„015 50

( Approvato).-

»
L.

Titolo IV.
54,134,513 47

883,776,985 91

Siiuaziosie finansiaria.

Art. 11.

È accertato nella somma di lire centonoran- 
tun milioni ottanlasettemila dziecentosette e cen= 
tesimi norantacinque (lire 19T,087,2’07 95) il 
disavanzo finanziario alla fine dell’anno 1'882 
risultante dai seguenti dati:

Attività.
Entrate del 1882 . . . L. 2,219,917,237 86
Disavanzo finanziario al 31

dicembre 1882 . . 191,087,207 95
L. 2,411,004,445 81

Passività.
Disavanzo finanziario al 31

dicembre 1881 . L.
Diminuzione nei residui at­

tivi lasciati dall’esercizio 1881, 
cioè, accertati al
31 die. 1881L. 368,692,289 57

100,811,.888 74

id. 1882- >x 318,160,324 18

Aumento- nei- residui passivi
lasciati dalT esercizio 188T

50,531,.965 39

Da riportarsi , . L. 151,343,854^ 13
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cioè, accertati alRiporto . . là. 151,343,854 13 Art: i;4.31 die. 1881 L'. 31^,179,227'14id. 1882- » 314,577,694 37Spese dbl 4882’ ; . —- 2;398,467' 23. L. 2;210;460;620 09

Le‘entrate‘rimaste da riscuotere alla cbiusura delTesercizio 1881 restano determinate in lire 
cinqnamtatre m;ilioni ntm^centoqn&itròmRiOf (Pù;e-^ 
centbti^e'ìrtasettè' e eentèsimiDecreti di scarico a favoredi tesorieri : permasi di fòrzamaggiore^ L.- pel riscatto delleferrovie Ro- 3^2,017 38
ein^<2n^tasette! . . . L.delle (piali furono riscosse . »e rimasero da riscuotere . L.(Approvato)*

53,904,237 5711,338,2441 03^42,565,996 5¥
. » 46,499^426 98.mane . — 46,801,504)36L. 2,41-1,004,445 81(Approvato).

Art* 15.Le spese' rimaste- da^ pagare' alla chiusura delTesercizio 188T restano determinate in lire- 
crnqnamtaseib mAlionA GtWcentoqqojG/ra/ìVtàGimque- 
mAla s&tAeceM>osessarrta e cen-■PARTE SECÓNDA. tesimi . . L.delle (juàli fìirouci pagate . »>

Amminlslrazsóne del Fondo pel culto.Art. 12.
e rimasero dà pagare . (Approvato). . JL.

5’6,845)760 9^ 8;S79v965* 04?47,966i795 90
©

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­lancio dell’Amministrazione del Fondo per il culto, accertate nelTesercizio 1882 per la com­petenza propria delTanno medesimo sono sta­bilite, ornali risultano dal conto consuntivo del- TAmministrazione stessa’, allegato al conto del Ministero di Grazia e Giustizia,, in lire trenta- 
quattro milioni settecentonoverrnla seicentotren-

ATt. 16.I resti attivi alla chiusura delTesercizio 1882 sono stabiliti in lire etnpuantasei milioni cento- 
quarantottomila seicentotrentacinque e cente­simi trenta^ cioè :Somme rimaste a riscuotere sulle entrate ac­certate per la competenza propria delTanno 1882e centesimi novanto.trè L.delle (ijiali'furono riscosse. »

e rimasèrb da ris'cuotere (Approvato). L.
34,709,631' 9Ó22^022^154’ 5012,687,477 43

(articolo 12) . . . L.Somme rimaste da riscuo­tere- sulle entrate accertate dell’esercizio 1881 e precedenti(articolo 14). . . »Somme riscòsse e non ver­Art. 13.Le spese ordinarie e straordinarie" del bilan­cio dell’Amministrazione prèdetta-, accertate n’eì- l’esercizio 1882 per la eompétenza pfópria dfel- l’anno stesso, sono stabilite in lirénmBséW7w?iz 
seicen tonoran tacinquémPlót iótrenAùnde centesimi trentaire.delle quAìr furono pagate. L.»

sate'" . »L.

12,687,477 43
42,5'65,996 54895,16'1 3356,148,635 30(Approvato). Art. T7.

e rimasero da pagare . L.
26,695,531 3’3 s17,788,905 928,90^625 41

^provato).

I resti passivi alla chiusura delTesercizio 18'82 sono stabiliti in lire cinquantasei milioni ottocen- 
tòsetbà/nta(tiuémila quattròcentorentuna e cente­simi trent^mo^ cioè :Somme rimaste da pagare sulle (spese aGcer-



455'3 \S'enat^o ‘ d'e l ìleg^o

‘SESSi'ONB 'DEL '18i82-88'---84'’85-8'6 DISCISSIONI TORNATA ’DEL ;25 ’ FEBBRAIO :1886

per'la eompeteiiza (propria MPanno 1882(art. 13) .. ..... 'L. .Somme rimaste da pagare :8,906^625 41sulle speseacsertate deU’eser' cizio 1:881 re preGedenti (arti'colo ;15) . ■. f»
L.

47^965,795-90
^56,872,421 31(Approvato).

■Art. ,18.(È .accertato nella somma di lire nove milioni 
g[uattr.ocentonor>antatremU^ q^^attrocentosessan- 
tatre Q.c&nlQ3Ìmi settantano'oe^{l,, 9,493,463 79), il disa'wanzo finanziario -.alla fine'delT anno 1883 risultante dai .seguenti dati:

Attività.^litràteidel 1882 . T. 3U;7G9,651 93Diminuzione nei residui pas­sivilasciati dairesereiziod^Sl, cioè : •accertati ai31 die. 1881L. ‘57/775,263 98 .

■getto di legge intitolato : ..•« Estensione a tutto il'Regno delladegge 19 ottobreil859 sulle ser­vitù militari ».Il ’ Senatore, y^egreiario, cGAWNIGO legge :(V. infra).PKSSIDEilTE. È aperta la discussione generale SU questo progetto di legge.Su questo progetto di legge' Tufficio Centrale propone un ordine del giorno ; domando ài si­gnor Ministro della Guerra se lo accetta.RICOTTI, Ministro della Querra. 'Domando la paróla.PRESIDENTE. Ha la parola.RrOOTTI, Ministro della Guerra. ‘Non ho dif­ficoltà ad accettarlo. ‘In questa sessione non sarà più possibile, ma spero che nell’anno ven­turo si possa soddisfare ai desideri espressi dalTUfficio Centràle nél suo ordine del giorno.PRESIDENTE. Allora si darà lettura delTordine del giorno per metterlo ai voti.« Il Senato penetrato ffielTopportunità di to-‘ ^gliere'in modo definitivo ognÌ4ncertezza-ai pro-
id. L882 » ^56,845,760 ffi4Disavanzo finanziario al '31 929/503 04dicem'bre 1882 . ‘L.

,L.
■9,493,463 ^945,132,598 76

.Passività.'Uiga/vanz® fìnanziario al 31dmenahre 4881 . ,. ..Spese dei 18-82 . ,. ,L.
■» .Diminuzione nei residui at- tÈvi4asi>iaiti dalTiesercizio 1881, cioè’: accertati ,al

14,353,426 .35 ' .23/695,531 33
31 die. 1881L 58,288,1^78 -65.id. 1882 » 53,904,237 57

(Approvato). L. 4,,383,941 0845,132/598 76
PìtES.IBìBN’TB-,» Questo progetto di legge sarà poi a suo tempo votato a serutiinio segreto.Essendo presente il signor Ministro dellaGuerra procederemo alla discussione del pro-

prietari dei fondi <attigui-alle opere di fortifl- caMone, invita il Ministro della Guerra a pre­sentare entro breve termine un progetto di legge a tale scopo e passa alla discussione degli articoli ».aCLì intende di approvarlo è pregato di ^or- •gere.(Approvato).Ora si passerà agli articoli.
Art. 1.La legge 19 ottobre 1859 sulle servitù mili­tari, già in vigore negli antichi Stati Sardi, nella Lombardia e nelle Marche, è estesa a tutto il Regno.(Approvato). Art. 2.Tutte le disposizioni attualmente ìn vigore nello Stato, contrarie alla presente legge restano abrogate.(Approvato).8i passerà poi alla votazione a scrutinio se­greto su questo progetto di legge.
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SESSIONE nEL 1882-’83-84'-85-80 DISGBSSIONI TORNATA DEL 2'5 FEBBRAIO 1886

L’ordine del giorno reca ora la discussione 
del progetto di legge : Modiffcazione alla legge 
25 dicembre 1883 sui Consorzi d’irrigazione^».

Il Senatore, Segrelum^iO, CANDNIGO da lettura 
del progetto di legge:

(V. infro^.GRIMALDI, d/zms^ro di Agricoltura, Industria
e Commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Indzcstria ' 

e Commercio. Parmi che in principio dell’art. 1. 
sia incorso un errore di stampa, essendosi in- 
dicala la data del 15 dicembre 1883, .mentre ,
la vera data è 25. Prego il Senato cii tener 
conto di questa osservazione.PRESIDENTE. Ne sarà tenuto debito conto. Se 
nessuno domanda 'la. parola la discussione ge­
nerale s’intende chiusa e si passa a quella 
degli articoli.

Il Senatore, Segretario, OANONICÓ legge:

ROR siano essi stessi ^o soli o associati cche
chieggan© il concorso dello Stato per la co­
struzione delle opere di cui all’articolo 10.

1“

Art. 13. Il concorso dello Stato verrà dato,
entro i limiti del progetto presentato al Mini'
estero vper ottenerlo, mediante il pagamento Mi
una quota idi interesse annuo proporzionata

-realmente spese nell’ esecuzione^alle somm<
delie opere di cui all’articolo 10.

Il concorso dei comuni e delle provincie. verrà 
dato pure a fondo perduto, e nella forma stessa 
del concorso dello Stato, o mediante il paga­
mento di una sommn capitale corrispondente.

He opere di cui sopra potranno essere di­
mano a mano cheì «tinte -in più parti, 'e

-ciascuna
a

di queste giungerà a compimento^

Art. !..

Agli articoli 7, 12, 13, 14 e 15 della legge 
del 1'5 dicembre 1'883, a. 1790 (serie 3^), sono 
sostituiti i seguenti :

Art. 7. La riscossione dei contributi consor­
ziali è fatta dall’Amministrazione del Consorzio, 
colle forme, coi privilegi e colle norme tutte I 
in vigore per la riseossinne delle imposte Mi- ’ 
rette; ferme rimanendo le prescrizioni delPar- ;

sarà, ad istanza degli interessati e sulla pro­
posta del Ministero d’Agricoltura, Industria e 
Commercio, collaudata secondo le norme stabi­
lite dalla legge sulle opere pubbliche 20 marzo 
1865, titolo V, capo III; ed il pagamento 
della prima quota -d’interesse -annuo sarà fatto 
dopo un anno dalla data della collaudazione-.

Art. 14. Il concorso verrà concesso per un 
tempo non maggiore -di anni 30. Il tempo per 
il quale dura il concorso, si divide in tre pe­
riodi -uguali. Durante il primo periodo, il con­
corso dello Stato, compreso pure il decimo di 
iCui al numero secondo dell’art. 12, non po- 
-t-rà -essere maggiore del 3 d’interesse per ogni 
cento lire di capitale speso per eseguire le

ticolo 6 della legge 29 maggio D873 per /gli opere di prima categoria e del 2 per cento per
effetti della stessa legge.

Art. 12. Il concorso dello Stato non può es­
sere concesso se non per l’acqua realmente 
destinata aH’irrigazione, ed a condizione:

1. che l’acqua ■ottenuta coll’opera di cui

quelle di seconda categoria..
Il concorso dello Stato dovrà diminuire nei 

secondo periodo di un terzo del suo ammon-
tare, e -neirultimo periodo di un àltro terzo

•sopra e destinata a scopo di irrigazione sia
in quantità non minore di moduli 1 (litri 1’00 
al m.inuto secondo). Però in circostanze par­
ticolari. di coltura e di luogo può il Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio, previo
il parere del Consiglio di agricoltura, conce­
dere il concorso, anche se Pacqua sia in quan^
tità minore di moduli 1, ma non inferiore ad

In ogni •caso non potrà mai superare l’importo 
della metà degli interessi, esclusa la -quota di 
ammortamento. Gli interessi 'Suddetti /saranno 
calcolati alla ragione legale, •quando non ri­
sulti altrimenti dagli atti.

Art. 15. Sono di prima -categoria le ‘deriva­
zioni «di acque superiori -ai -moduli 30.

Sono Mi seconda ^categoria tutte le altre.
(Approva'tO).

un quarto (litri 25 al l^')*
2. che i comuni e le provincie sul cui ter- . 

ritòrio deve farsi l’irrigazione o alcuno di essi 
concorrano a sussidiare l’opera, in una mi­
sura eompìessivamente non inferiore alla de­
cima parte del concorso dello Stato; qualora

Art. 2.
11 iG’Overno Mèi He è autorizzato a riunire e 

coordinare in un testo unico colla presente la
legge 25 dicembre 1883 

('A-Pprovato).
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SESSIONE DEL ì 882-83-84-85-86 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 25 FEBBRAIO 1886

PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.Procederemo ora alla discussione dei progetti di legge, di cui ai numeri 11 e 12 dell’ordine dei giorno, i quali sono pure di urgenza.Si procede anzitutto alla discussione del pro­getto di legge intitolato: «.Accordo fra l’Italia ed il Siam circa l’importazione e la vendita delle bevande nei Siam conchiuso a Roma il 5 luglio 1884 ».Si dà lettura del progetto di legge.-Il Senatore, Segretario, CANONICO, legge:
Articolo unico.Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intiera esecuzione all’accordo fra l’Italia ed il Siam relativo alla importazione ed alla ven­dita di bevande alcooliche in quel Regno, fir­mato a Roma il 5 luglio 1884, e le cui ratifiche vennero scambiate addi ....PRESIDENTE. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.Se nessuno domanda la parola, trattandosi di articolo unico sarà poi votato a scrutinio segreto.Ora si passa all’altro progetto di legge- inti­tolato :« Trattato d’amicizia e di eommercio tra l’Italia e la Corea eonchiuso ad Hanyang (Seul) il 26 giugno 1884 »t.Si dà lettura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario^ CANONICO legge :Articolo unicoPiena ed intera esecuzione sarà data al trat­tato di amicizia e commercio tra l’Italia ela Corea, sottoscritto ad Hanyang (Seul) il 26„ e le cui ratifiche vennero ivigiugno 1884scambiate addi .PRESIDENTE. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.Se nessuno domanda la parola, trattandosi di articolo unico, questo progetto di legge si rimanda alla votazione a scrutinio segreto.Restano a discutersi gli altri quattro progetti 

che nell’ordine del giorno sono indicati coinumeri 7 ? 8, 9 e 10, che saranno portati all’or­dine del giorno della seduta di sabato, assieme all’altro progetto di legge sulla perequazione fondiaria. Intanto avverto il Senato che domani vi sarà riunione negli Ufiìci alle ore 4 pome­ridiane per l’esame del progetto di legge: « Di­stacco dal mandamento di Cuggiono e dal cir­condario di Abbiategrasso ed aggregazione al mandamento ed al circondario di Gallarate del comune di Lonate Pozzolo », presentato nella seduta odierna.Ora si procede all’appello nominale.(Il Senatore, Segretario, Corsi Luigi fa l’ap­pello nominale).PRESIDENTE. La votazione è chiusa.Prego i signori Senatori Segretari a voler procedere allo spoglio delle urne.(I Senatori Segretari procedono allo spoglio).PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­zione a scrutinio, segreto dei progetti di legge approvati nella seduta d’oggi.1. Proroga del termine fissato dalla legg'e 29 novembre 1885 per lo sgravio del sale e deH’imposta fondiaria e per l’aumento di alcuni tributi indiretti :Votanti . . Favorevoli Contrari . . 82775(11 Senato approva).2. Accordo tra l’Italia ed il Siam circa la importazione e la vendita delle bevande nel Siam: Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . . 76724(Il Senato approva).3. Trattato di amicizia e di commercio tra l’Italia e la Corea :Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . 82775(Il Senato approva).
Discussioni, f. 619.
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4. Rendiconto generale'consuntivo dell’am- ministrazione dello Stato e di quella del fondo per il Culto per l’esercizio 1880 : 8. Rendiconto generale consuntivo dell’Am- ministrazione dello Stato e di quella del Fondo per il culto per l’esercizio 1882:Votanti . . . Favorevoli . Contrari . .(Il Senato approva).

. 77707 Votanti . . .Favorevoli .Contrari . . 74668(Il Senato approva).5. Rendiconto generale consuntivo della amministrazione dello Stato e di quella del Fondo per il Culto per l’esercizio 1881 :Votanti. . .Favorevoli .Contrari. .(Il Senato approva).6. Modificazioni alla legge sui consorzi.di irrigazione:Votanti . . .Favorevoli .Contrari . .

81756
25 dicembre 1883

. 81774(Il Senato approva).7. Estensione a tutto il Regno della legge19 ottobre 1859 sulle servitù militari :Votanti , . .Favorevoli .Contrari. . 81765

PRESIDENTE. La prossima seduta pubblica resta fissata per sabato alle 2 pomeridiane, col se­guente ordine del giorno:I. Votazioni per la nomina di un Commis­sario alla Biblioteca ed alla Giunta delle peti- • zioni.II. Discussione dei seguenti progetti di legge:Acquisto delle ragioni d’acqua spettanti alla Casa Gazzelli di Rossana a destra del fiume Po. Allargamento e sistemazione del cavo pre­detto ;Approvazione di contratti di permuta ecessione di beni demaniali;Approvazione di contratti di permuta di beni demaniali:5Transazione del Consorzio della bonifica­zione Pontina concernente la consegna di opere incomplete ;Proroga del termine per la alienazione dei canoni, censi ed altre simili prestazioni;Riordinamento della imposta fondiaria.(Il Senato approva). La seduta è levata (ore 4 e 50).


